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10. ACQUA 
 
Il patrimonio idrico di un territorio è fondamentale per la duplice valenza dell’acqua: da una parte, 
l’acqua è una risorsa ambientale e naturale vitale per lo sviluppo degli ecosistemi complessi e, 
dall’altra, un bene fondamentale per l’uomo e per le sue attività. Le acque non sono, come un 
tempo si era portati a credere, una risorsa illimitata da sfruttare: quindi, la depurazione, la 
salvaguardia e la gestione sostenibile sono da considerare priorità assolute per la 
programmazione del territorio. 
I diversi utilizzi delle risorse idriche si trovano spesso reciprocamente in evidente conflitto: gli 
intensi usi civili e industriali delle acque, associati, a volte, ad inefficienze dei servizi di 
collettamento e di depurazione, possono compromettere la balneabilità e la funzionalità 
idrobiologica e possono rappresentare un serio pericolo per i consumi idropotabili e per la stessa 
industria del turismo. 
All’interno della Tematica Acque sono state considerate sia le acque superficiali (corsi d’acqua, 
torrenti, canali artificiali) che quelle sotterranee (falde acquifere). 
 
10.1 Inquadramento territoriale 
 
Il territorio in cui insistono gli otto Comuni del CUV è attraversato longitudinalmente da uno dei 
principali affluenti del Fiume Po, il Ticino, che nasce in territorio svizzero dai ghiacciai del gruppo 
del San Gottardo e dopo il passaggio nel lago Maggiore confluisce nel Po nei pressi della città di 
Pavia, dopo un percorso di oltre 248 km (Figura 10.1).  
 

 
Figura 10.1 – Reticolo idrografico che caratterizza il territorio dei Comuni del CUV (Fonte: Regione 

Lombardia, Carta tecnica, 2001. Elaborazione Rete di Punti Energia, 2004). 
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Il bacino idrografico del Ticino è pari complessivamente a quasi 6.600 km2, suddivisi equamente 
tra il territorio svizzero e quello italiano. La valle in cui si trova a scorrere il Ticino si presenta 
inizialmente stretta e incassata rispetto al livello della pianura circostante mentre mano a mano 
che si procede verso Sud il dislivello esistente tra il greto e il piano generale della pianura 
diminuisce.  
Il Ticino nel tratto che attraversa i Comuni di Golasecca, Somma Lombardo e Vizzola Ticino si 
presenta con un andamento unicorsale, ovvero con un solo ramo che segue un percorso quasi 
obbligato. Attraverso il prelievo di acqua dal Ticino si irriga un territorio di oltre 400.000 ettari nelle 
province di Novara, Pavia e Milano.  
Il Torrente Strona ha origine presso Casale Litta e si immette nel Fiume Ticino all’altezza del 
Comune di Somma Lombardo, tra la diga di Porto Tolle e la diga del Panperduto, dopo aver 
percorso più di 12 km. Il T. Arno attraversa il territorio di Cardano al Campo, Samarate e Ferno. 
Rientra nel sistema idrografico superficiale anche il canale artificiale Villoresi, una importante 
opera idraulica ad uso irriguo realizzata a fine Ottocento per garantire l’apporto di acqua 
necessario all’agricoltura dell’Alta pianura milanese. Il canale trae le sue acque dal Fiume Ticino 
presso il Comune di Somma Lombardo e, con andamento Ovest - Est attraversa la pianura 
Padana e termina la sua corsa nell’Adda dopo un percorso di 86 km. Il Canale Villoresi mediante 
una fitta rete di canalizzazioni, consente l’irrigazione di una area della pianura pari a 850 km2. 
 
 
10.2 Qualità 
 
10.2.1 Acque superficiali 
 
Per descrivere la qualità delle acque superficiali sono stati presi in considerazione i tradizionali 
indicatori previsti dal D.lgs 152/99 (livello di inquinamento da Macrodescrittori1, IBE2, Stato 
Ecologico3 delle acque superficiali). La valutazione della qualità dei corsi d’acqua presenti sul 
territorio degli otto Comuni del CUV (Fiume Ticino, T.Arno e canale Villoresi) è stata fatta 
considerando i risultati delle campagne di monitoraggio eseguite dall’ARPA dipartimento di Varese 
negli anni 2001-2002 -2003. Nella Tabella 10.1 sono riportati i risultati delle campagne di 
monitoraggio e la relativa classificazione ai sensi del d.lgs 152/99. 
 
 

Corso d’acqua Stazione di 
prelievo 

Anno di 
riferimento LIM IBE Stato 

Ecologico 
Stato 

Ambientale4 
Ticino Golasecca  2002-2003 Livello 2 Classe 2 Classe 2 Buono 
Ticino Lonate Pozzolo 2002-2003 Livello 2 Classe 2 Classe 2 Buono 
Arno Ferno 2002-2003 Livello 4 Classe 5 Classe 5 Pessimo 
Canale Villoresi Somma Lombardo 2001-2002 Livello 2 - Classe 2 Buono 
Canale Villoresi Somma Lombardo 2003 Livello 2 - Classe 2 Buono 

Tabella 10.1 -  Indici di qualità per alcuni corsi d’acqua superficiali presenti sul territorio dei Comuni 
del CUV, campagna di monitoraggio 2001-2002-2003  

(Fonte: ARPA, Dipartimento di Varese, 2004).  
 
Se il Ticino riesce ad assorbire parzialmente i carichi inquinanti in ingresso grazie ad una generale 
condizione di elevata naturalità (presenza di boschi ripariali, adeguata struttura fisica e morfologica 

                                            
1 LIM: Livello di Inquinamento da Macrodescrittori, definisce un livello di qualità sulla base di parametri 
chimico, fisici e biologici (quantità di fosforo disciolto, presenza di inquinamento fecale, quantità di azoto…), 
la scala procede dal livello 1 (il migliore) fino al livello 5 (il peggiore).  
2 IBE: Indice Biotico Esteso, è un indicatore della qualità biologica delle acque e ne misura la 
presenza/assenza di specie di macroinvertebrati. La migliore condizione ha il valore di 10 mentre la peggiore 
corrisponde al valore 1. 
3 Stato Ecologico: è un indicatore di sintesi tra il LIM e l’IBE, la classe migliore la 1, mentre la peggiore è la 5. 
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dell’alveo e delle rive, buone caratteristiche biologiche), gli affluenti sono in condizioni territoriali tali 
per cui difficilmente possono svolgere la loro funzione di autodepurazione.  
La situazione qualitativa delle acque degli affluenti risulta, infatti, decisamente più critica rispetto a 
quella riscontrata sul Ticino. Oltre alla scarsa naturalità, le cause di degrado delle acque sono 
attribuibili alla presenza di numerosi scarichi civili ed industriali e ad intensive pratiche 
agronomiche.  
 
10.2.2 Acque sotterranee 
 
La rete provinciale dei pozzi, monitorata dall’ARPA, è costituita da 16 punti distribuiti tra i principali 
acquiferi presenti sul territorio. I pozzi ubicati nell’area dei Comuni del CUV (pozzi di Lonate 
Pozzolo e Samarate) si trovano in corrispondenza degli acquiferi contenuti nelle formazioni 
fluvioglaciali dell’alta pianura lombarda.  
Nel corso del 2002 si sono svolte due campagne di monitoraggio della qualità delle acque 
sotterranee che hanno permesso di classificare, ai sensi del d.lgs 152/995, i pozzi della rete 
provinciale. In particolare, i pozzi di Samarate e di Lonate Pozzolo rientrano nella Classe di qualità 
2 (in ragione del valore assunto dai parametri conducibilità, nitrati e solfati), presentando quindi 
una situazione di impatto antropico ridotto e sostenibile. Non si sono, invece, osservati 
superamenti dei valori limite previsti per i parametri addizionali6.  
 
10.2.3 Indice di Funzionalità Fluviale 
 
Attraverso l’applicazione del metodo “Indice di Funzionalità Fluviale (IFF)7” è possibile valutare lo 
stato complessivo dell’ambiente fluviale e della sua funzionalità, intesa come integrazione dei 
fattori biotici ed abiotici presenti nell’ecosistema acquatico ed in quello terrestre ad esso collegato. 
Nel corso del 2000 si è svolta una campagna di applicazione dell’IFF al corso principale del Fiume 
Ticino e dei suoi affluenti, realizzata dal Parco del Ticino in collaborazione con l’ARPA di Varese (i 
risultati sono riportati nello studio “Applicazione dell’Indice di Funzionalità Fluviale al sistema 
idrografico del Fiume Ticino”).  
Ai fini dell’applicazione dell’IFF è stato monitorato il corso del Fiume Ticino per complessivi 111 
km, dall’abitato di Sesto Calende fino alla confluenza con il Fiume Po in Comune di Linarolo, e i 
principali corsi d’acqua che affluiscono nel Ticino. I percorsi dei corsi d’acqua sono stati suddivisi in 
tratti omogenei e classificati singolarmente. 
Nel caso del Fiume Ticino si sono considerati esclusivamente i 15 tratti ricadenti sul territorio dei 
Comuni del CUV, mentre per il T. Strona i 10 tratti classificati nello studio rientrano tutti nel 
territorio di interesse.  
 
Nella Tabella 10.2 sono riportati i risultati dello studio relativi ai tratti del Fiume Ticino e al Torrente 
Strona ricadenti nell’area di interesse. 
 

                                            
5 Le classi di qualità previste dal D.Lgs. 152/99 sono le seguenti: Classe 1 - Impatto antropico nullo o 
trascurabile con pregiate caratteristiche idrochimiche; Classe 2 - Impatto antropico ridotto e sostenibile sul 
lungo periodo e con buone caratteristiche idrochimiche; Classe 3 - Impatto antropico significativo e con 
caratteristiche idrochimiche generalmente buone, ma con alcuni segnali di compromissione; Classe 4 - 
Impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti; Classe 0 - Impatto antropico nullo o 
trascurabile ma con particolari facies idrochimiche naturali in concentrazioni al di sopra del valore della 
classe 3. 
6 I parametri addizionali previsti dal Decreto sono: Alluminio, Antimonio, Argento, Arsenico, Bario, Berillio, 
Boro, Cadmio, Cianuri, Cromo tot., Cromo VI,  Ferro, Fluoruri, Mercurio Nichel, Nitriti, Piombo. Rame, 
composti alifatici alogenati, Pesticidi, Acrilamide, Benzene, Cloruro di vinile, IPA. 
7 Indice di Funzionalità Fluviale (IFF): indice sintetico che consente di valutare lo stato complessivo 
dell’ambiente fluviale e della sua funzionalità, intesa sia come capacità di riciclare la sostanza organica 
presente nelle acque sia come capacità di garantire la presenza di habitat per le comunità biologiche. Il 
livello di funzionalità migliore è il I cui corrisponde un giudizio “elevato”, il peggiore è il livello V e corrisponde 
ad un giudizio “pessimo”. 
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Corso d’acqua Tratto considerato  
(Comuni interessati) Livello IFF 

F. Ticino 15 tratti ricadenti sul territorio dei Comuni di 
Vizzola Ticino, Somma Lombardo, Golasecca 

6 tratti: IFF II 
2 tratti: IFF II-III 
7 tratti: IFF III 

T. Strona 10 tratti ricadenti sul territorio dei Comuni di 
Somma Lombardo, e Arsago Seprio 

3 tratti: IFF II 
5 tratti: IFF II-III 
2 tratti: IFF III 

Tabella 10.2 – Indice di Funzionalità Fluviale del Fiume Ticino e T. Strona  
(Fonte: Fondazione Lombardia per l’Ambiente, “Applicazione dell’Indice di Funzionalità Fluviale al sistema 

idrografico del Fiume Ticino”, 2002). 
 

Complessivamente la situazione dei corsi d’acqua, Ticino e Strona, nei tratti che interessano l’area 
di studio, si presenta di buon livello. Il Fiume Ticino presenta tratti di migliore funzionalità lungo la 
sponda piemontese, soprattutto nel tratto che parte da Tornavento e risale fino alla brughiera di 
Castelnovate (da livello II in sponda piemontese al livello II-III in sponda lombarda) e, più a nord, 
dalla confluenza con il T. Strona e la frazione Coarezza (dalla classe II-III in sponda piemontese 
alla classe III in sponda lombarda). La sponda lombarda lungo queste tratte risulta più penalizzata 
a causa della più intensa utilizzazione antropica (prelievi e derivazioni per gli usi idroelettrici e 
irrigui).  
Per il Torrente Strona i 2 soli tratti in livello III definiti “mediocri” sono da imputare alla presenza in 
sponda destra di un’area estrattiva.  
 
10.3 Utilizzi 
 
Gli utilizzi della risorsa idrica vengono valutati considerando le principali derivazioni da acque 
superficiali, suddivise per destinazione d’uso (irriguo, industriale) e i prelievi relativi ai pozzi ubicati 
sul territorio dei singoli Comuni.  
In base alle informazioni fornite dagli uffici competenti della provincia di Varese, sul territorio degli 
otto Comuni sono attive 174 captazioni da pozzo e 33 derivazioni da corso d’acqua superficiale. 
I principali corsi d’acqua interessati sono: Torrente Strona (24 derivazioni), Torrente Arno (6 
derivazioni) e il Fiume Ticino (1 derivazione). 
Per quanto riguarda le tipologie d’uso si segnala che nel caso dei prelievi da pozzo, l’acqua è 
destinata principalmente al consumo idropotabile, e in secondo luogo alle attività industriali. Le 
derivazioni da acque superficiali sono invece destinate all’agricoltura. 
 
La lunghezza della rete acquedottistica ammonta complessivamente a poco più di 160 km (il dato 
si riferisce ai Comuni di Arsalo Seprio, Golasecca, Somarate e Zizzola Ticino) e serve mediamente 
il 100% della popolazione residente (Tabella 10.3)   
 

Comuni Lunghezza rete acquedotto 
(km) 

% popolazione 
servita da 

acquedotto 
Arsago Seprio 24  100 
Cardano Al Campo nd nd 
Casorate Sempione nd 100 
Golasecca 24  nd 
Ferno 39  100 
Samarate 70  nd 
Somma Lombardo nd nd 
Vizzola Ticino 6,5  98 

Tabella 10.3 – Lunghezza della rete acquedottistica e % della popolazione servita  
(Fonte: Comuni e Gestori, 2005). 
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Per quanto riguarda i consumi di acqua potabili nel 2001 (anno in cui si hanno a disposizione i dati 
per tutti i Comuni) complessivamente sono stati consumati oltre 5 milioni di m3, corrispondenti ad 
un consumo pro capite medio di circa 243 litri/abitante giornalieri, dato inferiore alla media rilevata 
per la provincia di Varese8, pari a 265 l/ab*giorno. 
 
Nella Tabella 10.4 si riportano i dati di consumo idropotabile pro capite relativi ai singoli comuni per 
gli anni 2001-2004. Come si può osservare, la maggior parte dei Comuni presenta un consumo di 
acqua pro capite medio  inferiore al dato provinciale, fatta eccezione per il Comune di Vizzola 
Ticino per il quale si rileva un valore più elevato. 
. 

  2001 2002 2003 2004 

Arsago seprio 181 207 229 208 
Cardano al campo 261 nd nd nd 
Casorate 
Sempione 221 234 208 nd 

Ferno 231 213 213 204 
Golasecca 313 273 238 nd 
Samarate 250 247 254 nd 
Somma Lombardo 238  221 263 
Vizzola Ticino 384 342 485 416 
Valore medio CUV 243 237 342 243 

Tabella 10.4 – Consumi idropotabili pro capite anni 2001-2004 
(Fonte: Provincia di Varese, 2004. Elaborazione Rete di Punti Energia, 2005). 

 
 
10.4 Pressioni 
 
Per quantificare le pressioni esercitate dalle diverse attività antropiche si è fatto riferimento al 
carico inquinante potenziale9, calcolato sulla base del numero di abitanti, degli addetti alle diverse 
attività industriali, del numero di aziende agricole presenti e in base alla consistenza del settore 
zootecnico. Il risultato di tali elaborazioni viene riportato in termini di abitanti equivalenti e di azoto 
e fosforo immesso nell’ambiente.  
Complessivamente gli abitanti equivalenti10 stimati ammontano a circa 231.000, di cui circa il 65% 
dovuti al comparto industriale (151.321 AE) che rappresenta quindi la principale fonte potenziale di 
inquinamento delle acque. Il contributo delle attività zootecniche (8%) risulta, invece, marginale.  
Per quanto riguarda il carico di azoto e fosforo risulta determinante il peso del comparto civile: la 
popolazione residente, infatti, contribuisce per circa il 67% dell’azoto totale immesso e per l’88% 
del fosforo totale (Tabella 10.5). 
 
 Industria Civile Agricoltura Zootecnia Totale 
Carico azoto (t/anno) 118 281,4 15,8 5,9 421 
Carico fosforo (t/anno) 4 41,9 0,6 0,8 47,3 

Tabella 10.5 – Carico potenziale in termine di azoto e fosforo totale immesso per comparto dato 
complessivo per gli otto Comuni 

(Fonte: Istat 2000, 2001. Elaborazione: Punti Energia, 2004). 
 
 

                                            
8 Dato medio calcolato sui consumi relativi a 92 Comuni della provincia di Varese (rispetto ai 141 Comuni 
totali). 
9 Corrisponde alla stima della sommatoria dei carichi civili, industriali e dell’inquinamento diffuso provocato 
dal comparto agro-zootecnico. 
10 Unità di misura con la quale si suole esprimere il carico organico inquinante in arrivo ad un impianto di 
depurazione (si calcola per definizione pari a 60g del parametro BOD5 al giorno). 
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10.4 Azioni di risposta 
 
Le acque reflue convogliate nella pubblica fognatura risultano collegate ad impianti di depurazione, 
fatta eccezione per il Comune di Vizzola Ticino.  
In particolare, i reflui provenienti dai Comuni di Arsago Seprio, Casorate Sempione, Cardano al 
Campo, Ferno e Samarate vengono depurati presso l’Impianto intercomunale di Sant’Antonino 
Ticino (Comune di Lonate Pozzolo). 
I Comuni di Golasecca e Somma Lombardo convogliano, invece, le loro acque di scarico in 
impianti di depurazione presenti sul territorio comunale. 
Nella Tabella 10.6 si riportano i dati relativi al servizio di pubblica fognatura e depurazione.  
 
 

Dati 2003 % popolazione allacciata alla 
fognatura 

% popolazione allacciata al 
depuratore 

Arsago seprio 80 80 
Cardano al Campo 97 97 
Casorate Sempione 60,4 - 
Ferno 68 68 
Golasecca nd nd 
Samarate nd 55 
Somma Lombardo nd nd 

Vizzola Ticino 0 0 

Tabella 10.6 – Percentuale di popolazione allacciata alla rete fognaria e all’impianto di depurazione 
(Fonte: Provincia di Varese, 2004. Elaborazione Rete di Punti Energia, 2005). 

 
Nella Tabella 10.7 sono riportate alcune caratteristiche tecniche relative ai singoli impianti di 
depurazione. 
 
 

IMPIANTO COMUNI SERVITI POTENZIALITA’ 
(AE) 

CORPO RECETTORE 
SCARICO 

Golasecca - Presualdo Golasecca, frazione 
Presualdo 3.500 Fiume Ticino 

Golasecca - Bizzorra Golasecca - Bizzorra 1.500 Fiume Ticino 

Lonate Pozzolo - S. Antonino 

27 comuni consorziati: tra i 
quali Arsago Seprio, Cardano 
al Campo, Casorate S., 
Ferno, Samarate 

420.000 
Torrente Arno, Canale 
Marinone (corpo idrico 

finale Ticino) 

Somma Lombardo (capoluogo) Somma Lombardo 15.000 Fiume Ticino 

Somma Lombardo (Coarezza) Somma Lombardo - frazione 
Coarezza 

700 Fiume Ticino 

Tabella 10.7 – Caratteristiche tecniche principali degli impianti di depurazioni (Fonte: Parco Ticino 
Lombardo, “La depurazione delle acque reflue nei Parchi del Ticino”, 2003). 

 
 


